
 

Tribunale Amministrativo Regionale 
della Puglia - Lecce 

DETERMINA DIRIGENZIALE 
 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE AI SENSI DELL’ART. 32 DEL D. LGS. 50/2016 E DELL’ART. 1, 
COMMA 3, DEL D.L. 76/2000 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 120/2020 –  
SERVIZIO DI VIGILANZA E GUARDIANIA 01.01.2022 -31.12.2024  

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del 
personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali”; 
 
VISTO il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
 
VISTA la L. 11 settembre 2020, n. 120, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali»; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 29 gennaio 2018 n. 9, modificato con delibera del 
C.P.G.A. del 17 gennaio 2020 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della 
Giustizia Amministrativa”; 
 
VISTO il Regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi 
regionali, approvato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 6 febbraio 2012, cosi come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio di Stato del 10 novembre 2020;  
 
VISTA la direttiva n. 3 del 19 giugno 2017 del Segretario generale della Giustizia amministrativa, 
concernente l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria 
(art. 36 d.lgs. 50/2016 come modificato dall’art. 1 comma 2 lett. B della L. 120/2020);  
 
VISTE le Line guida n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente 
più vantaggiosa” Approvate dal Consiglio ANAC con Delibera n. 1005, del 21 settembre 2016, aggiornate 
al D.lgs 19 aprile 2017, n. 56 con Delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 2018; 
 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56; 
 



VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° 
marzo 2018;  
 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 10, recanti “Affidamento del servizio di vigilanza privata”, approvate con 
delibera del Consiglio dell’Autorità n. 462 del 23 maggio 2018;  
 
VISTO il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della Giustizia 
Amministrativa per il triennio 2021-2023, adottato con DPCS n. 120 del 31 marzo 2021 dal Presidente 
del Consiglio di Stato; 
 
VISTO il DPCS n. 104 del 12 marzo 2021 con il quale è stato adottato il “Piano della Performance della 
struttura amministrativa della Giustizia Amministrativa” per il triennio 2021-2023; 
 
VISTO il programma biennale di acquisto beni e servizi 2022-2023 adottato con determinazione n. 34 
del 04.10.2021; 
 
DATO ATTO che il contratto stipulato avente ad oggetto l’affidamento del servizio di Vigilanza e 
guardiania presso la sede del T.A.R. per la Puglia – Sezione di Lecce è in scadenza; 
 
CONSIDERATA, pertanto, la necessità di affidare con decorrenza 01.01.2022 il servizio di Vigilanza e 
Guardiania del T.A.R. di Lecce per la durata di anni 3 (tre); 
 
PRESO ATTO che: 

- l'art. 1 comma 450 della L. 296/2006 s.m.i. prevede che le Amministrazioni statali centrali e 
periferiche e le altre Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 
per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 e di importo inferiore 
alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;  

- l'art. 1 comma 449 primo periodo della L. 296/2006 s.m.i. prevede l’obbligo di 
approvvigionamento utilizzando le convenzioni-quadro per tutte le Amministrazioni in esso 
indicato mentre nel secondo periodo della norma sopra indicata è prevista la facoltà per le 
restanti Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di ricorrere 
alle convenzioni CONSIP ovvero di utilizzare i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per 
la stipulazione dei contratti;  

- non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di committenza per 
i servizi in oggetto; 

- il servizio da acquisire è di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e pertanto è obbligatorio il 
ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006; 

- l’art. 37 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. prevede che per gli acquisti di forniture e servizi di 
importo superiore a 40.000,00 euro ed inferiore alla soglia di cui all’art. 35 del sopra richiamato 
decreto, le Stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del 
D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. procedono mediante l’utilizzo autonomo degli strumenti telematici di 
negoziazione messi a disposizione dalle Centrali di Committenza qualificate; 

 
CONSIDERATO che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore ad € 
139.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto del 



servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2000 convertito con 
modificazioni dalla L. n. 120/2020 s.m.i., mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; 
 
ATTESO che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di affidare il 
servizio quanto prima al fine di rendere possibile l’avvio del servizio alla data del 1° gennaio 2022; 
 
RAVVISATA la necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza 
e correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità di cui al l’art. 30 del 
D.Lgs. n. 50/2016; 
 
RITENUTO, quindi, di demandare al responsabile del procedimento una previa indagine di mercato da 
espletare mediante una richiesta di preventivi di spesa da inoltrare a tutti gli operatori economici in 
possesso della autorizzazione prefettizia ex art. 134 R.D. 18 giugno 1931 n. 773, operanti nella Provincia 
di Lecce ed iscritti al MePa nella categoria merceologica di riferimento; 
 
CHE tale indagine di mercato è finalizzata al potenziale affidamento diretto del servizio specificato in 
oggetto senza procedura di gara ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 2, lett. a), del D.L. 76/2000 
convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020 s.m.i.; pertanto, la Stazione Appaltante non assume 
alcun obbligo contrattuale e potrà affidare, non affidare o affidare in parte il servizio in oggetto con 
specifico provvedimento; 

VISTO l’articolo 32 (fasi delle procedure di affidamento), comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., 
il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri 
ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte”; 

 
ATTESO CHE il costo presunto – stimato sulla base dei costi storici - per il servizio in oggetto è pari ad € 
49.334,00 (oltre IVA), di cui € 200,00 da imputare a costi per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

 
Che gli elementi essenziali del contratto sono quelli derivanti dal capitolato prestazionale allegato alla 
presente;  

 
VISTO il D.P.C.S. n. 130 del 13 dicembre 2019 recante “Piano per la ripartizione degli incentivi per 
funzioni tecniche” che prevede di includere nello stato di previsione della spesa relativa a tutte le 
procedure di gara con importo superiore ad € 1.000,00 la quota incentivante del 2% ai sensi dell’art. 113 
del d.lgs. 50/2016, e da cui deriva per l’affidamento in oggetto un incentivo di € 991,00; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 è necessario individuare per la 
procedura di affidamento un responsabile unico del procedimento (RUP); 
 
RITENUTO di individuare il Responsabile unico del procedimento nella persona della dott.ssa Francesca 
Colazzo che si occuperà di tutte le fasi della procedura di affidamento, compresa quella esecutiva e che 
rivestirà anche la carica di Direttore dell’esecuzione; 
 
DATO ATTO che la persona designata risulta iscritta, per i ruoli da ricoprire, all’Albo per la funzione 
tecnica e l’Innovazione della Giustizia Amministrativa, istituito con Direttiva del Segretario Generale 
della G.A. Prot. n. 6927 del 2 aprile 2020; 
 



VISTA la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi resa dalla dott.ssa Francesca Colazzo, in 
conformità a quanto previsto dagli artt. 42 e 80, comma 5, lett. d), del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 nonché 
dall’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 
CONSIDERATO, altresì, che non sussistono cause di incompatibilità e/o di conflitto di interesse del 
firmatario del presente atto; 
 
VISTA la assegnazione dei fondi sul cap.“2287 Spese per l’acquisto di materiale di cancelleria ecc.”; 
 

D E T E R M I N A 
 
di approvare le premesse della presente determinazione; 
 
di indire la procedura finalizzata al potenziale affidamento diretto del servizio di Vigilanza e Guardiania 
del T.A.R. di Lecce per la durata di anni 3 (tre) dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 senza procedura 
di gara ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2000 convertito con modificazioni 
dalla L. n. 120/2020 s.m.i.; 
 
di demandare al responsabile del procedimento una previa indagine di mercato da espletare mediante 
una richiesta di preventivi di spesa da inoltrare a tutti gli operatori economici in possesso della 
autorizzazione prefettizia ex art. 134 R.D. 18 giugno 1931 n. 773, operanti nella Provincia di Lecce ed 
iscritti al MePa nella categoria merceologica di riferimento; 
 
di stabilire che tale indagine di mercato è finalizzata all’individuazione dell’operatore economico che, 
pur nel rispetto di quanto previsto nel capitolato prestazionale, si impegni ad espletare il servizio in 
maniera rispondente alle esigenze di questa Amministrazione e al prezzo economicamente più 
conveniente per questa Amministrazione;  
 
che all’affidamento del servizio ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2000 si 
provvederà tramite trattativa diretta sul portale MEPA; 
 
di stabilire che gli elementi essenziali del contratto sono quelli derivanti dal capitolato tecnico allegato 
alla presente;  
 
di individuare il Responsabile unico del procedimento nella persona della dott.ssa Francesca Colazzo che 
si occuperà di tutte le fasi della procedura di affidamento, compresa quella esecutiva e che rivestirà 
anche la carica di Direttore dell’esecuzione; 
 
di demandare al responsabile del procedimento l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione del 
presente atto sul sito internet della Giustizia Amministrativa – sezione “Amministrazione Trasparente”, 
ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
 

Il Segretario Generale  
Dott. Lorenzo Leo 
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